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	        COMUNE DI GUBBIO

                                       (Provincia di Perugia)


D E L I B E R A Z I O N E

del CONSIGLIO COMUNALE

Nro°  27  del  10.03.2010   

Sessione STRAORDINARIA – Seduta PUBBLICA 

L’anno duemiladieci il giorno dieci del mese di marzo alle ore 16,10 e seguenti in Gubbio e nella sala delle adunanze consiliari, a seguito di avvisi tempestivamente e regolarmente fatti recapitare a domicilio dei singoli consiglieri, si è riunito il Consiglio Comunale.

Procedutosi all’appello risultano:

	Consiglieri
	P
	A
	Consiglieri
	P
	A
	Consiglieri
	P
	A

	GORACCI ORFEO - Sindaco
	SI
	
	FARNETI RICCARDO
	SI
	
	ANDRESINI MATTEO
	
	SI

	FIORUCCI ELVIO
	SI
	
	STOCCHI ANTONELLA
	SI
	
	PECCI GIANNI
	
	SI

	MARIANI KATIA
	SI
	
	LEPRI FRANCO
	SI
	
	BIANCARELLI  GIUSEPPE
	SI
	

	FECCHI DANIELA
	SI
	
	BRUNETTI ALESSANDRO
	
	SI
	BONCI ALESSANDRO
	SI
	

	MARIOTTI CATIA
	
	SI
	BOCCI GIUSEPPE
	SI
	
	TOGNOLONI GABRIELE
	
	SI

	PALAZZARI DANIELE
	SI
	
	BARTOLINI DENIS
	SI
	
	CECCARELLI STEFANO
	SI
	

	MENICONI RENATO
	SI
	
	CAPPANNELLI MATTEO
	SI
	
	CECCARELLI MASSIMO
	
	SI

	PALAZZARI FABRIZIO
	SI
	
	BALDINUCCI AMEDEO
	SI
	
	CHIOCCI GIANFRANCESCO
	SI
	

	MATTIACCI ENRICO
	SI
	
	BARBONI PAOLO
	SI
	
	FARAMELLI OLIVIERO
	SI
	

	BELLUCCI REMO
	
	SI
	SMACCHI ANDREA
	
	SI
	KHRIBECH  ABDELAZIZ
	SI
	

	BOSSI UBALDO
	SI
	
	GUERRINI DIEGO
	
	SI
	
	
	


Scrutatori : Lepri Franco – Baldinucci Amedeo – Biancarelli Giuseppe -

Riconosciuto legale il numero dei presenti, assume la presidenza la Sig.ra Stocchi Antonella nella sua qualità di Presidente.

Assiste il Vice Segretario Generale Dr. Caldarelli Raoul.

O G G E T T O

Art. 172  del T.U.E.L. D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267: “Aree da cedere in diritto di proprietà e in diritto di superficie”.

Il cons. Ceccarelli Stefano riferisce in merito ai lavori svoltisi in I commissione consiliare.

L’Ass.re Ercoli Maria Cristina illustra l’argomento in oggetto.

Interviene il cons. Ceccarelli Stefano e per la replica l’Ass.re Ercoli.

Esce il cons. Bocci – Presenti n. 21 – Assenti n. 10-

Il gruppo P.D. dichiarano di non partecipare alla votazione – Presenti n. 21 – Votanti n. 19 -

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso: 

· che con l’art. 16 del D.L. 22 dicembre 1981, n. 786, convertito dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, venne stabilito che i Comuni sono tenuti ad evidenziare, con particolari annotazioni, gli stanziamenti di bilancio relativi all’acquisizione, urbanizzazione, alienazione  e concessione in diritto di superficie di aree e fabbricati da destinare alla residenza ed alle attività produttive. Il piano di alienazione e di concessione deve essere determinato in misura tale da coprire le spese di acquisto, gli oneri finanziari, gli oneri per le opere di urbanizzazione eseguite o da eseguire, ad eccezione di quelli che la legislazione vigente pone a carico delle amministrazioni comunali;

· che l’art. 14 del D.L. 28 febbraio 1983, n. 55, convertito dalla legge 26 aprile 1983, n. 131, stabilisce che i Comuni provvedono annualmente con deliberazione, prima della deliberazione di bilancio, a verificare la quantità e la qualità di aree e fabbricati da destinare alla residenza alle attività produttive e terziarie ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 267, 22 ottobre 1971, n. 865 e 5 agosto 1978, n. 457, che potranno essere cedute in proprietà o in diritto di superficie. Con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato;

· che l’art. 172 del T.U.E.L., approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267,  bilancio di previsione è allegata la  deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell’approvazione del bilancio, con la quale i Comuni verificano la quantità delle aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, secondo quanto dispone l’art. 14 del D.L. n. 55/1983 sopra richiamato; 

· Vista la seguente relazione del Settore Lavori Pubblici, Servizio amministrativo:

“In riferimento al disposto di cui all’art. 172 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267,  il quale prevede che, fra gli allegati al Bilancio di Previsione è compresa la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell’approvazione del bilancio, con la quale i Comuni verificano la quantità delle aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie che potranno essere ceduti in proprietà o in diritto di superficie, stabilendone contestualmente il prezzo di cessione, si precisa  quanto segue.


 Visto l’art. 35 comma 12, della legge n. 865/71, così come sostituto dall’art. 3 c. 63 lett. d) della legge 23 dicembre 1996 n. 662 (finanziaria anno ‘97), il quale prevede che i corrispettivi della concessione in superficie ed i prezzi delle aree cedute in proprietà devono nel loro insieme, assicurare la copertura delle spese sostenute dal Comune per l’acquisizione delle aree comprese in ciascun piano approvato a norma della legge n. 167/’62.

Visto che il comune di Gubbio è dotato di Piano Regolatore Generale:

· Parte Strutturale approvata con deliberazione di C.C. n. 197 del 24.10.2007;

· Parte Operativa approvata con deliberazione di C.C. n 39 del 17.03.2008;

            Vista la deliberazione di G.C. n. 20 del 26.01.2009, così come integrata con atto di G.C. n. 273 del 23.11.2009,  con la quale è stata individuata un’area destinata dal P.R.G. vigente a previsione residenziale, di proprietà comunale e sita in loc. S. Lazzaro-Cipolleto, distinta al N.C.T. al fg. 258 part.le  33/r e 38/r, sulla quale è prevista la realizzazione di alloggi  di  edilizia residenziale pubblica ed edilizia economica popolare a basso costo, costituita di n. 12 lotti per n. 24 alloggi.


Stabilito, in esecuzione dei predetti disposti normativi, che il prezzo del terreno ricompreso nel comparto sopra citato possa essere indicato in € 30,00 il mq., per una superficie complessiva di mq. 18.586 per cui il corrispettivo dell’intero comparto si può quantificare in complessivi € 557.580,00;  



Si propone il connesso atto amministrativo per i provvedimenti conseguenziali.”




Preso atto che gli unici lotti individuati e destinati all’edilizia residenziale pubblica ed edilizia economica popolare a basso costo,  attualmente disponibili ed acquisiti al patrimonio comunale, trovasi ricompresi nell’area sopra descritta e sita in loc. San Lazzaro-Cipolleto;


Visto il parere espresso dalla I Commissione Consiliare nella seduta del 03.03.2010; 

Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18.08.2001 n. 267,  in ordine alla regolarità tecnica dal Dirigente ad interim del  Settore lavori Pubblici, che si allega al presente atto; 

Con voti n. 16 favorevoli, n. 3 astenuti ( Chiocci, Faramelli, Ceccarelli Stefano);






D E L I B E R A

· di individuare, ai sensi dell’art. 172 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il  seguente unico terreno disponibile destinato all’edilizia  residenziale pubblica ed edilizia economica popolare a basso costo: 

      area sita in loc. San Lazzaro – Cipolleto – cessione in diritto di proprietà – terreno di mq. 18.586

      -  corrispettivo di € 557.580,00.

Di ciò si è redatto il seguente verbale che, previa lettura e conferma, viene sottoscritto a norma di legge

                  Il Presidente                                                                                       Il Vice Segretario Generale

             Stocchi Antonella                                                                                      Dr. Raoul Caldarelli                                                  
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